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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00146330

ESC - Ente schedatore S23

ECP - Ente competente S23

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione cancello

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia MN

PVCC - Comune Asola

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700



Pagina 2 di 3

DTSF - A 1749

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito lombardo

ATBR - Riferimento 
all'intervento

Ignoto fabbro locale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica ferro/ battitura

MTC - Materia e tecnica ottone

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISA - Altezza 108

MISL - Larghezza 122

MISV - Varie Il cancelletto: 180x122; ogni battente: 108x60

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

A due battenti, il cancelletto presenta un telaio a sezione quadra e 
quattro barre verticali tonde per ciascun lato ornate da nodi sagomati 
al centro e alle due estremità. Gli elementi verticali sono intervallati da 
piattine di gigli laenceolati affrontati. In alto, tra tre pigne in ottone si 
snoda il fastigio di linea floreale e vegetale con piccoli racemi ripetuti 
sul battente centrale del telaio.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Il cancelletto, infisso ai pilastri della balaustra che recinge l'altare 
dedicato alla Madonna, può essere datato tra il terzo e il quinto 
decennio della prima metà del sec. XVIII. Infatti la solidità della 
struttura dei battenti, il tipo di lavorazione della piattina confermano 
l'ipotesi che il cancello sia stato fabbricato in coincidenza con 
l'erezione dell'altare, donato nel 1732 dai coniugi Marinoni, o negli 
anni immediatamente successivi . E' da notare inoltre che il decoro 
fitomorfo del fastigio del cancello riprende la linea dell'ornato floreale 
della mensa, senza che l'opera si risolvi, come accadrà nella metà 
successiva del sec. XVIII, in schemi grafici. Si vedano per un 
confronto le schede relative ad altri cancelli presenti nella Cattedrale 
di Asola.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico
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DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MN 36364

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Colombo S.

BIBD - Anno di edizione 1976

BIBH - Sigla per citazione 80000026

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1986

CMPN - Nome Casarin R.

FUR - Funzionario 
responsabile

Paolucci A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Guerra E.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Guerra E.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


